Dal Vangelo secondo Matteo (25, 14-30)

14Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. 16Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. 17Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. 18Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 19Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. 20Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. 21Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 22Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. 23Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 24Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; 25per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. 26Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; 27avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. 28Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. 29Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. 30E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.
Situazione

Siamo all’interno di una sezione del Vangelo di Matteo nella quale Gesù ci dice qualcosa sul Regno di Dio, le sue esigenze e il tempo della sua venuta (Mt 19-25).

In particolare il nostro brano è preceduto dalla Parabola delle dieci vergini (vv. 1-13) ed è seguito dalla presentazione del giudizio finale (vv. 31-46), a dire che l’uso responsabile dei doni di Dio riguarda gli “ultimi giorni”, cioè è qualcosa di importante, urgente, perché dopo non ci sarà più la possibilità di fare le tue scelte…

Personaggi

Gesù è la voce narrante. E’ lui che ti parla, ti insegna, ti dice cosa vuole da te, ti invita ad impegnare con responsabilità i tuoi talenti, a deciderti per lui… Altri personaggi sono il Padrone che parte per un lungo viaggio e i servi. Prova ad immaginarti nei loro panni, oppure come uno che si trova a passare di lì per caso e osserva tutta la scena. Dove ti senti a tuo agio? 
Lettura e meditazione

vv. 14–15
Il padrone parte e lascia ai servi il compito di amministrare il suo patrimonio, si fida dei suoi servi. (N.B. Il Talento non era un pezzo di carta che si poteva nascondere in tasca, ma un lingotto d’oro o d’argento dal peso di circa 35 Kg!)

“A ciascuno secondo la sua capacità”: il Padrone conosce i suoi servi e chiede loro nulla di più di quello che possono realmente dare.
Per la riflessione personale:

· Anche a te il “Padrone” ha lasciato dei talenti da amministrare: cosa ne fai delle tue capacità? Dove impegni le tue energie migliori?

· L’impegno nasce dalla consapevolezza che il “Padrone” si fida di te e ti affida un mondo da costruire e trasformare, davanti al quale non puoi rimanere indifferente. Qual è il tuo rapporto con il mondo in cui vivi? Impegno o disimpegno? Responsabilità o leggerezza? Senti che Dio si fida di te?

· Il Signore dona i suoi talenti a tutti e non ti chiede nulla di più di quello che puoi dare! Quali sono i doni che il Signore ti ha fatto? Quali sono le tue capacità?

vv. 16–18
Non tutti i servi si comportano allo stesso modo: due mettono SUBITO a frutto i loro talenti guadagnandone il doppio, l’altro preferisce nascondere il suo talento ASPETTANDO il ritorno del padrone...

Per la riflessione personale:

· Occorre mettersi al lavoro subito, non possiamo tergiversare né aspettare tempi migliori… 

· Sei un/a tipo/a deciso/a oppure aspetti che siano gli altri a trascinarti? Quale mentalità: vincente o disfattista? Come impieghi il tuo tempo libero? 

vv. 19–23
Il Padrone ritorna dopo molto tempo, il tempo che è dato ai servi per impiegare i loro talenti. Se la durata dell’attesa può fare abbassare la guardia, è pur vero che il Padrone può tornare da un momento all’altro per vedere come stiamo lavorando… Inoltre investire i talenti è segno di fedeltà al Padrone e fonte di gioia: il presente dunque va vissuto con fedeltà e impegno! E’ un richiamo alla vigilanza che consiste nell’operosità fedele e instancabile, che mette a frutto la parola di Gesù lasciata in dono ai suoi.

Per la riflessione personale:

· Il tempo in cui vivi è il tempo che il Signore ti affida per testimoniarlo con il tuo impegno, la tua responsabilità e la tua consapevolezza. 

· Sei consapevole di ciò che stai facendo? Sai qual è il senso del tuo studiare? Sei consapevole di avere il grande compito di mostrare il volto di Dio ai tuoi compagni con la tua vita?

vv. 24–27
Più che la pigrizia è la PAURA che spinge questo servo a metter al sicuro il denaro ricevuto. Questo rapporto distorto con il Padrone è la ragione ultima della rovina del servo. Solo un rapporto nuovo e di amore con Dio ci rende liberi dalla paura e ci restituisce i gusto della creatività, dell’iniziativa e del rischio.


“Prendi ciò che è tuo”: il Padrone non pretende il doppio di quanto ha consegnato; dai suoi servi desidera solo l’impegno nell’investire, trafficare, rischiare i talenti ricevuti. Chi investe e rischia può anche sbagliare qualche volta, ma chi non investe e rischia sbaglia sempre…

Per la riflessione personale:
· La paura spesso blocca anche te: paura del preside e dei professori, paura del giudizio dei compagni… Chi rappresenta per te questo servo? 

· Ancora una volta chiediti com’è il tuo rapporto con Gesù… Ti fidi di Dio? Perché? 
vv. 28–30
Ecco la sorte di chi non investe i propri talenti per paura: perde tutto e si ritrova fuori dalla comunità e dal Regno! Il v. 29 in particolare vuole sottolineare la gratuità dei doni di Dio, della scelta di farci collaborare con responsabilità al suo progetto sull’uomo e sul mondo.
Per la riflessione personale:

· Se non ti impegnerai il mondo continuerà ad andare sempre per la sua strada e ti lascerà indietro, da solo/a… Cosa hai da perdere? Cosa hai da guadagnare?
